PROGETTO  INNOVATIVO

SICUREZZA  VOLO  LIBERO  ITALIANO  2001  -  2004

PROPONENTE: Lorenzo De Cicco - socio F.I.V.L. n° 613 dal 1977

Istruttore F.I.V.L. deltaplano -  operativo ininterrottamente dal 1980

Istruttore F.I.V.L. parapendio -  operativo ininterrottamente dal 1985

L'azione del volo libero si attua attraverso la relazione di tre elementi:


1 PILOTA: viene addestrato dalla scuola, e dopo il corso di volo, a seguito di un esame viene abilitato al volo per tutta la propria vita, attraverso il riconoscimento di un attestato di idoneità al volo V.D.S. Solo la idoneità psicofisica è da certificare ogni due anni.
2 APPARECCHIO: dalla nascita del volo libero ad oggi, gli sforzi si sono concentrati per rendere gli apparecchi sempre più sicuri ed affidabili; attraverso le omologazioni, severi test CLASSIFICANO gli apparecchi in diverse e note tipologie. Gli utenti, oggi, conoscono preventivamente le caratteristiche peculiari di ogni apparecchio, senza il bisogno di sperimentarle di persona nell'esercizio del volo.
3 METEOROLOGIA: questo terzo elemento, fondamentale per l'esercizio del volo, è si studiato a fondo, ma rimane per propria natura fuori dal controllo umano.

Nessun progetto di sicurezza del volo potrà avere successo fino a che non si potrà esercitare una qualche forma di controllo su tutti e 3 gli elementi che compongono l'esercizio del volo libero.

Occorre quindi occuparsi, similmente a quanto fatto per l' APPARECCHIO, anche degli altri 2 elementi.
IL  PROGETTO  PREVEDE  LE  SEGUENTI  AZIONI

METEOROLOGIA  SUDDIVISA  IN  3  QUADRI

 

Appare evidente che il QUADRO  C  appare consigliato per coloro che sono sprovvisti di attestato.

IL  PILOTA munito di attestato V.D.S. è abilitato al volo solo in presenza del quadro meteo C e B, facilmente identificabile con l'uso di un anemometro e da una osservazione diretta.

Per volare con il QUADRO  meteo  A  occorre essere in possesso di abilitazione di II° livello, che ha validità di soli 2 anni dal conseguimento mediante esame di sola prova pratica di volo esclusa ogni prova teorica.

Queste sessioni di esame in numero di 4 o 5 ogni anno solare su base nazionale, possono essere stabilite all'inizio di ogni anno nella data e nella località.

-  L'ESAME di abilitazione consiste in una sola prova pratica che prevede un volo veleggiato di almeno 30 minuti, con il raggiungimento di un obiettivo di atterraggio ben al di fuori della portata di efficienza del mezzo di riferimento, deltaplano o parapendio.

- LA  COMMISSIONE  DI  ESAME è composta da un solo istruttore e da due piloti già abilitati II° livello.

-  TRASCORSI  2  ANNI  la abilitazione di II° livello DECADE automaticamente, è necessario partecipare ad una nuova sessione di esame per rinnovarla per altri 2 anni, fatti salvi gli obblighi di rinnovo visita medica. 

Il pilota rimane comunque in possesso del proprio attestato V.D.S. e vola tranquillamente come fa ora, ma solo se sono presenti condizioni atmosferiche all'interno del quadro meteo C e B.
-  IL  PRIMO  ESAME  di  abilitazione II°  LIVELLO si effettua a seguito di un breve stage di 2 weekend presso una scuola certificata. Punti salienti ma non unici del programma dello stage per il parapendio possono essere:

· effettuare valutazioni finalizzate allo svolgimento in sicurezza di operazioni di volo in condizioni di termica e/o dinamica

· fornire capacità di prevenire e risolvere le posizioni inusuali di volo considerate pericolose o poco risolvibili con l’apparecchio di riferimento.

· Chiusura asimmetrica (40% - 50% mantenuta per almeno 4 secondi)

· Stallo asimmetrico (mantenuto per 180°)

· Vite piatta "negativa" (come non entrarne)

· ricondurre a condizioni pilotabili o di volo normale l’ala che abbia assunto configurazioni inusuali

· atterraggi "fuori campo"

· tecniche di discesa rapida

· uso e manutenzione del paracadute di emergenza

Ovvio che le sessioni di esame di II° livello avranno un costo molto contenuto.

CONDIZIONI  ACCESSORIE

Il pilota è così incentivato a migliorarsi, e soprattutto è motivato a farlo. Se vola poco frequentemente, è giusto che sia ufficializzata l'esistenza di 2 livelli di preparazione.

IN  OPZIONE possiamo stabilire che, superato l'esame di abilitazione II° livello, il pilota riceve gratuitamente un casco di colore giallo FIVL di tipo a scelta. Quando la abilitazione II° livello decade dopo 2 anni, il casco va restituito, diversamente il pilota si ripresenta ad una nuova sessione di esame abilitativo di II° livello, fatto salvo il diritto a conservare SEMPRE il suo attestato V.D.S. che la legge prevede attualmente.

VANTAGGI

Soprattutto all'estero, dove il pilota è più disciplinato, questa innovazione di origine italiana potrà essere apprezzata, ed in Italia il pilota non competitore sarà incentivato a mantenersi aggiornato dalla FIVL e addestrato per affrontare voli impegnativi, che invece ora svolge spesso con improvvisazione.

E' giunto il tempo di comprendere che non possiamo pensare in termini di SICUREZZA  VOLO  solo contando e catalogando gli incidenti.

Sarebbe come pretendere che l'astronomo è colui che "conta" le stelle, od il medico è la persona che "conta" il numero e il tipo di malattie. Occorre eseguire un salto in avanti di qualità e dare esecuzione ad atti concreti e SEMPLICI regole trasparenti ed efficaci, per riappropriarci a pieno titolo della gestione del volo libero italiano, ed essere innovativi e di esempio anche per gli altri paesi U.E.

Possiamo farlo, da oggi, anche votando la presente proposta.



Cordiali saluti e buon lavoro










candidato sicurezza volo










   istr.Lorenzo De Cicco
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QUADRO  C  =





-  vento al suolo (dec. - att.) fino a 10 km/h costante per direzione ed intensità


-  stabilità atmosferica





QUADRO  B  =





-  vento al suolo fino a 20 km/h di intensità con range > 30% e dir. costante


-  base nubi al di sopra della cima di riferimento


-  volta celeste coperta da nubi fino al 40% della superficie totale





-  vento al suolo fino a 30 km/h di intensità


-  base nubi che può coprire la cima di riferimento


-  volta celesta coperta da nubi oltre il 40% della superficie totale





QUADRO  A  =











